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Un manifesto affisso in Trentino 
«La vostra gente ha bisogno di voi» 

La Lega grida 
«Meridionali 
tornate a casa» 

• CHIESTI >£„. 
CUAMC* 
POMPANE 
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Sonno della ragione 
V I N C E N Z O C O N S O L O 

C osi line nll l ' e O ( n < 1 

ipi*_nu quesli "Ciiovriiii 
del Nord» che f i rmano il ma 
nifesto dove invitano gli 
•onesti e bravi siciliani cala 
bresi campani e sardi» (e i 
pugliesi e gli abruzzesi e tutti 
gli altri "terroni» dove li met 
t ono ' ) a fare un atto di co 
raggio lasciare i loro luoghi 
d i residen/a nelle nordiche 
contrade del Trentino della 
Lombardia o dell Emilia Ro 
magna e n l o r n j r e d casa Ri 
tornare d icono perchè i 
bravi meridional i immigrati 
al Nord possono cosi libera 
re le loro terre d origine dal 
la criminalità organizzata 

Cosi fanciull ini e già cosi 
privi d intelligenza e (anta 
sia questi «Giovani del 
Nord» 

Cosi fannul lon i e già cosi 
coriacei cosi filistei cosi 
goffamente provocatori 

Non metteremo conto di 
parlarne d i codesti fancml 
iti/zi se non fossero essi i 
frutti aman e immangiabi l i 
d i alberi sbilenchi c h t come 
I eucalipto affondano le ra 
dici serpeggianti in terreni 
franosi o alluvionali in ar de 
lande o paludi 

Sono i suddetti giovm ì 
stri i (rutti vtnef ic i e mortiferi 
di una anticultura e antisto 

- I Mi I h fo' iro I t i l n ' ' 
la grascia e uel lo se iato au 
biamo visto germinare e ere 
scere tronfiamente gonfiarsi 
di aria o d acqua come una 
vescica una bolla sinistra 
come quelle onir iche e an 
goscianti di Bosch II sonno 
qui - mutile dir lo - è quello 
di Ila ragione provocato da 
una pantagruelica abbuffa 
ta da un ottusa loia di con 
si mi 

Al pr imo venticello della 
crisi scossi gli intorpidit i so 
giuiton si sono ritrovati privi 
di memoria stona privi di 
id jnt i ta in preda alio stupo­
re allo smarrimento r- al lo 
ra impaurit i hanno cercato 
di salvarsi ritrovando nei le 
cessi della mente la lingua 
regressiva del l in lan/ ia ri 
i_c mpitandola sulle insegne 
ai tostradali facendosi ag 
gr jssivi violenti nei confron 
ti degli «estranei» dei «fore 
sii tutti venuti su da un Ila 
l iastracciona parassita e ga 
gì of!a installatisi qu i al 
Nord per inquinare la loro 
laidosa arcadia 

Non è da queste ignoran 
/ e da queste paure e da 
q ieste violenze che sono 
ni ti 1 razzismi7 Non e pc r es 
se che sono calate su d i noi 
le tenebre d una recente sto 
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Settanta anni fa 
la «Marcia su Roma» 
E venne la dittatura 

Fasc ismo ieri e ogg i 
C L A U D I O P A V O N E 

Nessuno capì quel golpe 
B R U N O B O N G I O V A N N I 

Non fu solo un male italiano 
A R M I N I O S A V I O L I 

A L L E P A G I N E 1 8 e 1 7 

Cisl e Uil chiedono «chiarimenti» alla Cgil che appoggia lo sciopero dei consigli di fabbrica 
Asta record dei Bot: tutti venduti e a tassi di interesse più bassi del 3% 

Sull'orlo della rottura 
Sindacato diviso, niente marcia fiscale 

L'unità 
non è solo 
diplomazia 

F A B I O M U S S I 

«I consigli di fabbrica 
che hanno proclama­
to lo sciopero, non 
considerano chiusa la 
battaglia contro la po­
litica economica del 
governo Hanno ragio­
ne La loro non può 
essere considerata 
una violazione del 
pnncipio unitario J'u-
nità del sindacato non 
va ridotta al gioco di­
plomatico tra le segre­
terie confederali » 

A P A G I N A 2 

Aggressività, insulti, ritorsioni E una Cgil che chie­
de nspetto delle reciproche autonomie, pur difen­
dendo fino in fondo l'unità fra i sindacati La scel­
ta di Trentm di appoggiare lo sciopero indetto per 
domani dai consigli unitari di Milano ha suscitato 
un putiferio Intanto c'è stato un altro clamoroso 
successo nell'asta dei Bot vendita record a tassi 
di interesse più bassi anche del 3% 

R E N Z O S T E F A N E L L I B R U N O U G O L I N I 

• 1 ROMA «Scandalo» per 
quella scelta Cgil di sostenere 
le lotte unitane dei consigli 
unitari di Milano D Antoni e 
Lanzza i segretan Cisl e Uil 
fanno saltare una r iunione già 
prevista con la Cgil Doveva es 
sere dedicata alla fissazione 
delle modalità della già previ 
sta manifestazione ( o più ima-
mlestazioni) sul fisco L'atteg­
giamento di Trentm viene giu­
dicato «intollerabile» E pr og 
gì a mezzogiorno la Cisl an 
nuncia una propria conferen 
za stampa int imando alia Cgil 
«un chiarimento» C la Cgil in 
effetti in serata emana un do 
cumento Per dire che unità 
non significa subire le intima 

zioni altrui Per dire che nell ul 
l ima riunione con Cisl e Uil si 
era concordalo di non proibire 
eventuali scioperi unitan tesi a 
sostenere gli obiettivi sindacali 
di mutamento della manovra 
Amato Per dire che in altre oc­
casioni altri sindacati avevano 
(atto accordi e anche scioperi 
«separati» senza che per que­
sto la Cgil decidesse di inter­
rompere con loro i rapporti 
Per dire che la Cgil aveva il do­
vere di accogliere la richiesta 
d i r iconoscimento avanzata da 
organismi sindacali unitan E 
per concludere avanzando la 
disponibil i tà ad un incontro 
anche immediato con Cisl e 
Uil ma nel rispetto reciproco 
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Direzione, scontro 
tra i vecchi capi 
e Mardnazzolì 

A L L E P A G I N E 1 3 • 1 5 

Il caso «Grande Oriente»: a Roma i giudici calabresi 

Il computer dei massoni 
programmato per morire? 

t sftf. « v , " * - * ^ <• 

Arrestato 
per droga 
si uccide 

Era stato condannato a 
quattro mesi di reclu­
sione per due grammi 
di hashish, ì giornali 
locali hanno riportato 
la notizia e lui si è im­
piccato per la vergo­
gna Bruno B aveva 21 
anni La tragedia e av­
venuta a Prato lunedì 
scorso II ragazzo ave­
va nascosto per sei 
mesi la stona alla lami-
glia e leggere il suo no­
me sui giornali lo ha 
sconvolto 
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Continua il braccio di ferro tra il Grande Oriente del­
la massoneria e i magistrati della procura di Palmi 
che indagano sulle connessioni tra cosche mafiose 
e logge segrete Icn i giudici Francesco Neri e Rober­
to Bellelli hanno raggiunto Roma per cercare di leg­
gere nel computer del Grande Oriente ì nomi degli 
iscritti Ma il computer si «difende», e alla fine po­
trebbe cancellare del tutto la sua memoria 

A L D O V A R A N O 

• • ROMA Nell ormai famoso 
computer grigio Ibm del Gran­
de Oriente d Italia posto sotto 
sequestro dai giudici calabresi 
ci sono almeno tre file «blinda 
ti» Tre memone inaccessibili 
per leggere le quali occorrono 
altrettante parole chiave Ma 
queste parole chiave i giudici 
ancora non le hanno ottenute 
dai dirigenti della massonena 
Cosa e e scritto in quei f i le ' Per 
vincere questo braccio d i ferro 
i magistrati sono venuti a Ro 
ma e hanno portato con loro 
un tecnico esperto di informa 
tica Pare che ci sia un ostaco 
lo imprevisto II computer in 

futti potrebbe essere slato prò 
grammato per respingere gli 
attacchi di chi vuole violarlo 
senza conoscere la «chiave 
ci accesso» Se cosi fosse i tee 
mei (anno notare che in casi si 
nuli dopo un certo numero di 
tentativi fallili la memoria del 
comouter potrebbe autodi­
struggersi Spanreblje e osi 
ogni traccia degli elenchi che 
si cercano Sempre ieri a Roma 
sono giunti anche il procurato 
re di Palmi Agostino Cordova e 
il sostituto della procura distre 
tuale Roberto Permisi titolare 
dell inchiesta sulla tangento 
poli reggina 

A P A G I N A 6 

La prima resa dei conti fra Mino Martinazzoli e i 
capicorrcnte di piazza del Gesù è finita zero a 
zero La «nomenklatura» dello scudocrociato re­
siste, e costringe il neo-segretario a rinviare tutto 
strie die, denunciando la sopravvivenza di «vec­
chie logiche» «Non avete capito - ha detto Marti-
nazzoli ai "big" dicci - che cosa significa rinno­
vamento Ho chiesto generosità, e mi ritrovo le 
stesse persone, qualcuna persino con un avviso 
di garanzia » Il Consiglio nazionale ha comun­
que eletto per acclamazione, Rosa Russo Jervo-
lino come nuovo presidente Martinazzoli ha 
convocato la direzione della De per venerdì 
mattina, quando comunicherà ì nomi dei suoi 
più stretti collaboratori 
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Ma censurare Pasolini non si può 
• • Caro Direttore leggo pa 
role polemiche dissensi ri 
gua ido alla pubbl icazione pò 
stuma di «Petrolio» Sulla Re 
fjub/>lica d i ieri Nello Aiel lo fa 
ceva dell ironia e lasciava ca 
pire che I apparato crit ico col 
quale il testo pasoliniano arri 
va in libreria è degno d i «un o 
de d i Pindaro» e non di «un im 
menso repertorio di sconcezze 
d autore» quale lui giudica es 
sere «Petrolio» i ralascio il me 
rito di questo giudizio che mi 
sembra frettolosissimo e prun 
gmoso II lavoro compiuto da 
Aure ho Roncaglia e quanto d i 
meglio si poteva fare ed era 
anche obbligato date le con 
dizioni del manoscritto Punto 
sto a pubblicazione di «Potrò 
ho» r ipropone un annosissima 
questione se sia legittimo 
stair pare quel che i cassetti di 
uno scrittore morto conserva 
no 

U mia idea e che sia sem 
pre egittimo poiché la cono 
scenza di un artista òeosa e he 
va a cresciuta comunque Ac 
cade che i cassetti trasudino d i 
materia inerte ma in quella 
materia e 0 sempre motivo d i 

scoprire un dettaglio o la trac 
eia di segni che i lettori anche 
i meno attenti sapranno deci 
frare 

Insomma di uno scrittore 
non censurerei nulla pure 
quando la sua immagine sem 
bri venire lesa da quanto lui 
stesso ha scritto ma tralasciato 
di pubblicare invita 

Il caso di «Petrolioi ò un caso 
singolare Pasolini lo scrisse in 
contemporanea alle sue pole 
miche corsare e luterane Do 
veva essere un romanzo requi 
sitoria contro I Italia che va in 
malora l-a mano omicida di 
Pelosi o di chi altri con e per 
lui troncò il lavoro del narrato 
re 

In quanto e i resta intrawe 
d iamo un aidi to intento ro 
man/esco e capiamo che Pa 
solini in queste cartelle datti 
loscntte r igurgi t imi di corre 
zioni e ripensamenti é lo sles 
so che scrisse il famoso artico 
lo dal titolo «Io so» o l altro sul 
-Processo» alla classe polit ica 
(«Indegnità disprezzo per i cit 
ladini manipolazione del de 

E N Z O S I C I L I A N O 

naro pubbl ico intrallazzo con 
i petrolieri con gli industriali 
con i banchieri connivenza 
con la mafia allo tradimento» 
ecc ) insomma il Pasolini che 
denunciava la crisi italiana co 
mi crisi di adattamento a una 
favorita degradazione sociale 
e antropologica II Pasolini d i 
«Petrolio' e uno scrittore tu 
rnultuoso torrentizio ma in 
fuocato dalle passioni alte che 
eli conosciamo uno scrittore 
ricco di vitalità e d i idee P ari 
che uno scrittore capace d i 
mettere a nudo o di intreccia 
re alla pol i mica e he intenta al 
la società in cui vive le parti 
pi l i segrete di se la sessualità 
e he conosce di raccontarla in 
modo quanto mai esplicito e 
traumatico come non ha mai 
fatto per sottolinearne il carat 
terc metaforico e oggettiva 
mente significante 

Quando lessi il tormentato 
dattiloscritto nel 1970 per la 
cortesia di Graziella Chiarcos 
si e lo leggevo scrivendo «Vit 1 
di Pasolini non esitai a soste 
ni re con gli eredi del lo scritto 

re la necessità della sua pub 
blicazione Mi rendevo conto 
delle difficoltà di ricognizione 
testuale Mi rendevo conto an 
che dei costi che 1 immagine 
stessa di Pasolini avrebbe pa 
gaio con questa sortita, sia 
presso i critici che pretendono 
sempre il capolavoro («Petra 
lio» non è I Eneide di Pasolini 
ma e comunque un contributo 
notevolissimo a decifrare i suoi 
disegni inventivi) sia presso 
coloro che nei libri vedono so 
lo esca di pettegolezzi e motivi 
d i chiacchiere 

Pasolini si lancui ali arma 
bi inca contro i propri bersagli 
e osi come ali arma bianca si 
lancia contro se stesso nel de 
nudarsi come ho detto Credo 
però che in tutto questo resti 
intatto il senso sacrale e poeti 
co della sua parola ancora più 
accesa da una libertà di accen 
to che pochi hanno conoscil i 
to 

Quando Pasolini venne uè 
ciso molt i parlarono d i Jn sui 
e idio per interposta persona e 
non esitarono a sostenere e he 
il poeta delle Ceneri d i d ram 

sei» cercava la morte perché 
era finito come uomo di lette 
re 

«Petrolio» e "ertamente di 
scutibile se ha un fascino e 
quel lo dei manufatti non finiti 
Non es discutibile pe'rò 1 arelo 
re visionano del suo autore 
nuovo 0 le> stile crepitante ta 
gliente e incendiati» Nuova é 
1 idea di romanzo che lo so 
stienc lontanissima anni luce 
da que»lla che sostieni U.igaz 
zi eh vita^ o «Una vita viole nta 

Sollecitai la pubbl ica/ ione 
di queste pagine peri he mi 
sembravano la ripreiva ,H'rsu t 
siva dell assassinio sollcrto da 
Pasolini e non di un suo nevro 
licei differito suieidie> cernie 
qualcuno sostenne t sostiene 
ance)r i Dispe rati e fune bri e he 
appal l ino questi fogli e poi 
non lo sono in realtà perc l iec i 
si r i t rosi I estro comic ei irri 
dente del Pasolini che cernei 
seccano gli amie i sono fogli 
eli uno scrittore che ha fune 
d esprimersi e in la vita conti 
ima a suggerire pensieri e im 
magmi Appunto senio fogli 
scritti torturali Irase per frase 
da un narratori vivo 

CI b l S P i A a CHC 
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Era dai tempi d oro d i Landò Buzzanca che mancava sulle 
scene italiane uno spettacolo cu sano svago (e senza pre 
sunzione culturale) come quello offerto dalla Ducia Musso 
Imi e da Sempreduro Bossi È ancora vivo il r icordo della 
precedente gag con i due che si nnfacciavano a vicenda la 
tracimazione d i alcuni organi sessuali che già si apre un 
nuovo capitolo i due pensatori si disputano il mento e la ca 
pacità d i poter norganizzare se solo lo volessero la mitica 
Marcia su Roma indimenticabile kermesse popolare che 
permise d i lanciare definitivamente sul mercato gadgets co­
me il manganel loe I o l i od i ricino 

Non si sa chi siano gli autori dei testi ma p lecito suoporre 
che i due comic i si ispinno piuttosto ai Brutos che a Mark 
Twain In programma un faccia a faccia sulla prestanza ero­
tica d i legaioli e fascisti e un dibattito pubbl ico sulla compa 
tibilità di negri e omosessuali con il genere umano La gara 
d i rutti e stata per ora nrnandata a Sempreduro piaceva la 
Ducia la considerava troppo effeminata 

MICHELE SERRA 
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Cari bambini 
queila lite in auia... 

G I O R G I O N A P O L I T A N O 

C ari ragazzi m i pare 
giusto r ivolgermi pub 

blicame ntc a voi ai vostri 
genitor i ai vostri insegnan­
ti de l 3° c i rco lo d idat t ico d i 
Portici d o p o aver letto sul 
Corrieri' della Sem qual i 
impressioni e reazioni ab­
bia suscitato la scena d i cu i 
siete stali test imoni nel l au­
la d i Montec i tor io venerdì 
scorso Si stava d iscutendo 
una legge impor tante che 
r iguardava imposte pen­
sioni assistenza sanitaria 
contratt i per i lavoratori del 
pubb l i co imp iego e se ne 
stava d iscutendo senza p ò 
terla però modi f icare per 
che il governo dvcvà ch ic 
slo - p o n e n d o la «questio 
ne d i f iduc ia ' - che quel la 
legge venisse approvata 
cosi c o m cr^ uscita dal la 
Commiss ione II contrasto 
po l i t ico tra maggioranza e 
oppos iz ione era dunque 
par t ico larmente forte non 
ci si poteva aspettare che 
la discussione fosse t roppo 
paci f ica C in generale -
e o m o ha osservato il vostro 
direttore d idat t ico profes­
sor Nard im - dovete sape­
re c h e una democraz ia e 
falta anche d i con t rappos i 
z ioni D altra parte se vi e 
capi tato d i assistere a tante 
cont rappos iz ion i tra i parti 
ti nel lo campagne elettora 
li noi com iz i nella vita de l 
vostro Con i une non può 
meravigl iarvi il fatto che es 
se si facc iano se nl ire an 
che nell aula del la Camera 
dei deputat i 

Il Par lamento é un «Ino 
go sacro' perché sacri so 
no i p r inc ip i d i l ibertà e d i 
demex razia scritti nella no 
stra Costituzione e sacro eN 

il pr incipici d i sovranità po­
polare In un sistema de 
mexrat ico il solo sovrano é 
il p o p o l o e il Parlamente) 
che esse) e legge trae d i qu i 
Li sua autori tà e solennità 
Ma si tratta pur sempre d i 
un luot 'o in cu i si incontra 
no e scontrane) uom in i e 
elonne eli diverse e oppos lo 
tendenze pol i t iche con le 
loro idee le loro passioni 
11 leiro emotiv i tà Non c i 
deve essere scandalo se un 
oratore viene interrotto se 
reagisce po lemicamente 
alle in tern iz ioni se si venf i 
cano moine l it i eli tensione 

Venerdì i Mon tec i t o r i oe 

accaduto però qualcosa d i 
diverso e d i grave Avete ra­
g ione - e h a n n o ragione i 
vostri insegnanti e il presi­
dente de l Consigl io eli cir­
c o l o - nel l espr imere scon­
certo c o m e avete fatto par-
ladonc c o l giornal ista de l 
Corriere Ci sono l imit i al d i 
là de i qual i non può essere 
consent i to andare nem­
m e n o in una comprens ib i ­
le protesta e tan tomeno se 
più che dal la passione po­
lit ica c i si fa guidare dal la 
vogl ia personale d i dare 
spettacolo d i fare notizia 
Questo non p u ò essere 
consent i to perché si feri­
sce, si o f fende la digni tà 
de l Par lamento perc iò il 
presidente del la Camera e 
intervenuto esc ludendo 
que i due deputat i dal l au ­
la ed è dec iso a intervenire 
ogn i volta che c i ò sia ne­
cessario facendo «come fa 
la nostra maestra - per 
usare le paro le d i An ton io 
- che ci mette in casl igo 
ogn i vo l la che lacc iamo 
chiasso» non temendo d i 
farlo per ristabil ire il nspct 
to d i regole e lementar i d i 
correttezza p d i deco ro 

Mi d isp iace c h e foste a 
Montec i tono p ropr io que l 
g iorno che ne siate usciti 
cosi negat ivamente im­
pressionati mentre per for­
tuna d i casi simi l i non se 
ne ver i f icano tanti e non se 
ne r ipe tono d i frequente 
La vita de l Par lamento è 
fatta d i tante discussioni 
compos te e sene nel le 
Commiss ion i e non soltan 
to in assemblea si lavora 
in tensamente e si approva­
no leggi si p rendono deci 
sioni nonostante dissensi 
e contrast i Ra parte de l vo­
stro impegno d i educaz io 
ne civica anche I imparare 
c h i ' la pol i t ico è una cosa 
aspra n o n un id i l l io E fa 
parte del la mia responsa 
bil i ta d i presidente del la 
Camera adopera rmi per 
che le gravissime quest ioni 
legate alla crisi f inanziana 
alla cnsi pol i t ica alla crisi 
mora le de l nostro paese 
non d iano luogo u gazzar 
re s iano affrontate in un 
c l ima teso quanto si vogl ia 
m i d igni toso e civ i le Lo fa 
rò c o m e se voi foste sem 
pre 11 in t r ibuna a osservar-
e l e g iudicarc i 


